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Non saranno più preannunciate le astensioni dal lavoro 

La DC incoraggia gli autonomi Là solidarietà del Comune 
a creare il caos nei trasporti 

' I , < r ' l 

Tempestosa riunione delia seconda commissione consiliare del Comune - Democristiani e missir) 
puntano allo sfascio - Si cerca di impedire l'intervento del governo - A colloquio con De Palma 

Ieri incontro a Palazzo San Giacomo 

A colloquio con gli sfrattati del « campo » alla Canzanella 

«Anche noi 
vogliamo 
una casa 
decente» 

« Lo vedete questo, è sta
to in ospedale per più di due 
mesi. Aveva preso un'infe
zione: certi vermi che non se 
ne volevano andare in nes
sun modo ». Questo è un bim-
betto di non più di due anni. 
Biondo, con gli occhi neri. E' 
smagrito, si vede che non è 
stato bene. « Ma per forza — 
continua la madre e mi indi 
ca gli altri suoi bambini — 
qui si ammalano tutti ». 

Basta guardarsi in giro per 
darle ragione. Una serie di 
baracche in fila, costruite 
sul terrapieno, senza camera 
d'aria: in tutte lunghe crepe 
segnalano una pericolosa in
stabilità. Un fiumiciattolo 
scorre al lato: è il canale di 
scolo delle acque. I servizi 
igienici sono praticamente i* 
nesistenti. ovunque polvere. 
rifiuti che rendono il caldo 
ancora più insopportabile. E 
questo in piena città. 

In questo stato è infatti n 
dotta la zona del « campo pro
fughi » della Canzanella oc
cupata circa un anno fa da 
una cinquantina di famiglie. 
Oltre 200 persone di cui al
meno la metà sono bambini. 
che ora chiedono con insi 
stenza e giustamente che an 
che a loro venga assegnata 
una abitazione decente. Sono 
famiglie per la maggior par
te giovani, di sfrattati n di 
persone che in precedenza 
vivevano con altri nuclei fa
miliari. 

« Perché i nostri figli de
vono vivere qui — ci chiede 
uno di loro — l'altra sera una 
bambina è stata perfino asr 
gredita da un topo Qui di 
queste bestie ce ne sono tan
te. 

Noi chiediamo solo una ca
sa dove andare ad abitare. 

—* 
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Molti di noi non l'hanno mai 
avuta. Per un po', quando 
gli sfrattati della masseria 
Cardone, che abitano le ba
racche vicine alle nostre han 
no ricevuto la cartolina di 
assegnazione delle case, ab 
biamo sperato che fosse ve
nuto anche il nostro turno. 
Invece niente, noi dobbiamo 
ancora aspettare. Ma fino a 
quando * aggiunge sconsola
to». 

Ad aggravare la situazione 
ci si è messa, ora, anche la 
Regione da cui dipende la 
parte del « campo » destinata 
ai profughi. Per separare i 
propri assistiti dagli sfratta
ti. che non sono di sua com
petenza, ha infatti deciso di 
innalzare un alto muro tra i 
due settori del campo. 

Conseguenza immediata H> 
questo provvedimento è sta
ta la riduzione drastica dello 
spazio, die in una condizione 
di vita come quella che si è 
detta, è invece indispensabile 

« Ora i bambini, noi che in 
casa non ci possiamo stare 
dove ci andremo a mettere 
— dice una donna. Come dar 
lt torto. In 40 metri quadri 
di spazio abitano spesso 10. 
12 persone, ed anche più. 
« L'unico sfogo — aggiunge 
un'altra — ora ce lo tolgono. 
Come faremo? » 
' « In più — interviene il 
compagno Mario Cammar-
della. del consiglio di quar
tiere di Fuorigrotta. molto 
attivo nell' assistenza agli 

sfrattati — i lavori vanno a 
rilento. Il materiale di risul
la non lo portano via per cui 
la polvere è tantissima e in 
più. da alcuni giorni, dato lo 
spazio ristretto non ce la fan 
no a passare neanche i ca 
mion della nettezza urbana, e 
si vede ». 

E le prospettive per risol
vere la situazione? Per ora 
solo proposte. Innanzitutto 
quella del consiglio di quar
tiere di costruire sulle aree 
occupate dalle baracche del
le vere case da abitare, in 
futuro a case parcheggio. Poi 
una trattativa in atto tra il 
Comune e alcuni proprietari 
per l'acquisto di alcuni ap 
partamenti. 

m. ci. 

Sembra che l'iniziativa non sia molto gradita 

Insabbiato senza spiegazioni 
salone della foto alla Mostra 

Ostacoli dell'Ente Mostra d'Oltremare che pure aveva promosso la manifestazione • Esiste già un 
salone organizzato dall'Associazione ottici, ma n on è aperto al pubblico - Legittimi interrogativi 

Semba che Napoli non 
possa avere un sale ce della 
fotografia aperto al pubblico 
nella Mostra d'Oltremare. 

Nessuno, sia chiaro, vi si 
oppone apertamente. Non il 
presidente dell'ente mostra 
Gennaro Taddeo, non gli ot
tici che già organizzano un 
loro salone chiuso al pubbli
co. tanto meno la Regione 
che ha dato via libera alla 
nuova manifestazione. Tutta
via, una serie di difficoltà 
inspiegabili, di ostacoli che si 
rinnovano via via che vengo
no superati, rendono prati
camente impossibile la nasci
ta della iniziativa che. si badi 
bene, era stata ideata e per
fino sollecitata dall'ente 
Mostra d'Oltremare. 

Cosi accade che. per miste
riosi motivi, migliaia di dilet
tanti. amatori e professionisti 
della fotografia si vedono ne
gata la possibilità di cono
scere. riunite in un solo spa
zio espositivo, le più recenti 
proposte e innovazioni tecni
che e scientifiche in un cam
po che negli ultimi decenni 
ha compiuto passi da gigante 
e interessa ormai tutti gli 
aspetti delia vita moderna. 
dalla informazione alla moda, 
dalla ricerca scientifica alla 
pubblicità, ecc. 

Abbiamo già accennato che 
l'ente Mostra d'Oltremare. 
proprio perchè si rendeva 
conto della attualità e impor
tanza che riveste il settore 
della fotografia, si era adope
rato per ampliarne e Qualifi
carne la presenza nei saloni 
espositivi napoletani. Fu anzi 
il segretario generale dell'en
te, dottor Mattioli a prendere 
personalmente i primi con
tatti ed a sollecitare l'inte
ressamento della categoria 
attraverso il «Confoci» (as
sociazione aderente alla con-
f esercenti). 

Bisogna dire che le mag
giori ditte nazionali ed estere 
accolsero addirittura con en
tusiasmo l'invito a partecipa
re alla iniziativa. A questo 
punto le prime difficoltà. 

E* da premettere che gli 
ottici aderenti all'ACOIN. or
ganizzano in novembre alla 
Mostra d'Oltremare un salone 
biennale — « Optica » — che 

comprende anche ingegneria. 
fotografia, cinematografia. La 
foto, però, in questo salone 
per soli operatori economici 
e. quindi, interdetto al pub
blico, stando a quanto diversi 
ottici ammettono , non vi ha 
vera cittadinanza. Di qui l'i
dea di una inziaitiva con più 
ampio respiro, guardata con 
interesse anche dal sindacato 
fotoreporter. - • 

Gli ottici dell'ACOIN af
fermarono che non avrebbero 
consentito un settore fonogra
fico aperto al pubblico an
nesso al loro salone; né a-
vrebbero accettato un altro 
salone dedicato alla foto che 
si tenesse contemporanea
mente. Ed è nel loro diritto. 

Si convenne, allora, di te
nere il salone della fotografia 
aperto al pubblico, qualche 
settimana dopo la chiusura 
di quello dell'ottica. Quando 
si passò al concreto, la stra
da divenne impraticabile. 

Si disse che la Regione non 
avrebbe accordato permessi 
per altri saloni espositivi Ot
tenuto il consenso della Re
gione. nacquero difficoltà per 
definire la data. Superato 
anche questo scoglio, ecco 
l'Ente Mostra far presente 
che a questo punto il tempo 
per allestire il salone non 
basta più. Alla fine i colloqui 
si sono Interrotti dato che i 
dirigenti della Mostra d'Ol
tremare hanno fatto un di 
scorso che più o meno suona 

cosi: va bene, se proprio ci 
tenete. Però il salone dovrete 
gestirvelo da soli, oggi e in 
futuro, perchè la mostra non 
vuole figurare. 

Ed è paradossale che que
sto discorso l'abbiano fatto 
proprio coloro che lanciarono 
l'idea di real'zzare la iniziati
va. Quanto alle difficoltà, si 
Presume che i dirigenti del

ente sapessero già prima di 
avanzare proposte come 
stanno le cose. 

Abbiamo voluto conoscere 
anche l'opinione del presi
dente degli ottici, Raffaele 
Peruggi. che abbiamo incon
trato nell'ufficio dell'Asso
ciazione a piazza Carità. 
a Noi — ci ha risposto — 
non ci opponiamo ad un sa
lone della fotografia che si 
tenga in un momento diverso 
dal nostro. Sia pure a pochi 
giorni di distanza». Quanto 
al presidente dell'ente mo
stra. Taddeo, in oiù occasioni 
ha manifestato disponibilità 
ed apertura. Ma allora per
chè tutto si è insabbiato? -

Premesso che una struttura 
pubblica come la Mostra 
d'Oltremare dovrebbe offrire 
uguali possibilità a tutti, nel 
rispetto, beninteso, dell'auto
nomia e degli interessi di 
ciascuno, ma senza garantire 
privative e intollerabili chiu
sure, sarebbe utile che questi 
fatti misteriosi avessero una 
spiegazione comprensibile. 

Dodicimila 
musicassette 
sequestrate 

dalla finanza 
Una vasta operazione con

dotta dalla polizia tributaria 
della guardia di finanza ha 
portato ieri al sequestro di 
12.000 musicassette false in 
numerosi depositi clandesti
ni del quartiere San Lo
renzo. Le cassette sono ri
sultate prive del prescritto 
timbro della SIAE, il loro 
valore commerciale si aggi
ra intorno ai 25 milioni di 
lire. La polizia tributaria si 
è avvalsa anche della colla
borazione di funzionari della 
SIAE. 

Sempre ' nell'ambito della 
stessa operazione sono stati 
sequestrati accendini auto
matici ed altro materiale 
elettronico 

Fino a questo momento so
no state identificate sei per
sone che saranno denuncia
te alla procura della repub
blica per violazione alla leg
ge sul diritto d'autore e per 
contrabbando doganale. 

Le indagini, intanto, con
tinuano per identificare gli 
altri responsabili coinvolti 
in questa vicenda. 

Oggi e domani alla Mostra d'oltremare 

Riunione congiunta dei 
direttivi delle sezioni 

Oggi • domani (nel salo
ne dei congressi dell* Mo
stra d'Oltremare) si terrà 
la riunione congiunta dei 
comitati direttivi di tutte lt 
sezioni comuniste dalla cit

tà e dalla provincia e delle 
cellule dai luoghi di lavoro 
con all'ordine del giorno: 
« Iniziative dal partito nel
l'attuale situazione politi
ca ». L'incontra avrà inizio 

questo pomeriggio alle ore 
17 a continuerà domani 
mattina, con inizio alla 
ore t . 

All'appuntamento, di 
grande rilievo politico, cui 
tutti i compagni a la com
pagne davano assicurare 
una attiva e puntuale par
tecipazione, sarà presante 
il compagno Gerardo Chia-
romonte, della segretaria 
del partito. 

La tregua e durata solo 
poctie oie. «Bus .selvaggio» 
riprenderà da stamattina, e 
con toni ancora più esaspera
ti, l'agitazione che dura or
mai da diverse settimane. I 
sindacalisti autonomi della 
C1SAL e quelli della CISNAL 
hanno inlatti deciso di non 
preannunciare il calendario 
degli scioperi. I disagi, in
somma, non si concentreran
no solamente nelle ore di 
funta, ma si rifletteranno su 
utto l'arco della giornata. 
Non è difficile immaginare 

quali saranno le conseguenze. 
Gli «Ispiratori » di questa a-
zione che mira a paralizzare 
l'intera città e a scaricare 
sull'amministrazione comuna
le, colpe e responsabilità che 
vanno invece ricercate a li
vello di governo, hanno un 
nome e un cognome: sono l 
consiglieri comunali della DC 

I e del MSI. E' il partito dello 
sfascio che ritorna sulla sce
na. 

Cosa è infatti successo? Ie
ri mattina si è riunita la se 
conda commissione consiliare 
del Comune. All'ordine del 
giorno è stata messa la ver
tenza dei lavoratori dell'A-
TAN e dell'ex TPN. 

La discussione, serrata e 
tempestosa, è andata avanti 
per ore. Alla fine si è con
clusa con l'approvazione di 
tre documenti. Nel primo — 
sottoscritto da PCI, PSI. PLI 
e DN (erano assenti i rap
presentanti dei PRI e del 
PSDI) — «si invita l'ammi
nistrazione a promuovere con 
immediatezza tutte le inizia
tive politiche possibili e ido
nee a risolvere la vertenza in 
atto ed a rimuovere i disagi 
dell'utenza». Negli altri due, 
uguali nella sostanza e sot
toscritti rispettivamente dal 
MSI e dalla DC, si chiede 
invece al comune di accettare 
tout-court, seppure in via 
transitoria, le richieste dei 
lavoratori. 

Una posizione. questa. 
chiaramente strumentale e 
provocatoria. Ormai tutti 
sanno, infatti, che il Comune 
non può sottascrivere con i 
lavoratori nessun accordo di 
natura salariale. Ci sono leg
gi nazionali che lo vietano in 
modo tassativo. 

La stessa Democrazia Cri
stiana. del resto, lo ha impli
citamente ammesso. E* di 
qualche giorno fa un docu
mento della direzione provin
ciale di questo partito che 

^sollecitava un incontro a 
Roma tra l'ANCI (l'associa
zione nazionale dei comuni) 
e la Pedertrasporti. 

Il documento seguiva di 
poche ore un intervento in 
consiglio comunale del DC 
Tesorone. il quale invece 
continuava a difendere a 
scada tratta le rivendicazioni 
degli autonomi. Adesso la 
Democrazia Cristiana ritorna 
sui suoi passi, dimostrando 
una « coerente » senza pari e 
perfettamente funzionale alla 
logica dello sfascio e del lo
goramento. Questo atteggia
mento è ancora più grave se 
si pensa che solo la settima
na scorsa, alla fine del dibat
tito politico tenutosi in con
siglio comunale, la DC ha vo
tato un documento in cui in 
sostanza riconferma la sua 
partecipazione alla intesa po
litico-programmatica. Parte
cipazione — c'era scritto — 
che deve sostanziarsi in at
teggiamenti « leali » e « eoe 
renti» dentro e fuori il con
siglio comunale. 

«Dal comportamento as
sunto in questa vicenda — 
commenta il compagno Vin
cenzo De Palma, componente 
della seconda commissione 
consiliare — risulta invece 
chiaro il ruolo di opposizione 
che nei fatti la DC ha deciso 
di svolgere. Un'opposizione, 
come è facile vedere non cer
to costruttiva e responsabile. 
Non votando il primo docu
mento, infatti, la DC ha pra
ticamente invitato gli auto
nomi ad inasprire la verten
za. Ancora una volta — ag
giunge — lo scudocrociato 
antepone in modo meschino i 
suoi interessi di partito e 
quelli della città». 

Ma c'è dell'altro. La De
mocrazia Cristiana non vo
tando quel documento ha vo
luto di fatto ostacolare l'u
nica iniziativa che concreta 
mente ootrebbe sbloccare la 
vertenza: l'intervento diretto. 
cioè, del governo. A questo 
punto, infatti, solo con una 
deroga alle leggi nazionali 
l'amministrazione comunale 
sarebbe legittimata a siglare 
accordi con i lavoratori. 
« Impedire questo — com
menta il compagno De Palma 
— significa ingannare ed il
ludere i lavoratori, impe 
o- n^o'i in una vertenza che 
allo stato delle cose non ha 
alruno sblocco». 

Ma qua] è 11 giudizio dei 
comunisti sul merito delle ri
chieste avanzate in questi 
giorni? 

« Alcune richieste — ri
sponde De Palma — sono og
gettivamente insostenibili. Mi 
riferisco ad esempio all'au
mento del 40 per cento per le 
prestazioni domenicali. Ma le 
altre e in modo specifico 
quelle sulla rivalutazione del
lo straordinario, che è poi la 
più importante, hanno un 
certo fondamento. E del re
sto gli stessi sindacati con fe
derali ne chiedono l'inseri
mento nel nuovo contratto di 
lavoro. Resta però il limite 
oggettivo posto dalle leggi 
tuttora in vigore». 

Per quanto riguarda la po
sizione dell'amministrazione 
comunale, invece, l'assessore 
ai trasporti si è impegnato 
senza mezzi termini a recepi
re immediatamente tutte le 
richieste che verranno lnclu 

i se nel nuovo contratto 

ai lavoratori della Fatme 
L'assessore Imbimbo ha inviato telegrammi all' Unione industriali e alla SIP sulla soluzione rapida 
della vertenza • Questa mattina a Roma si terrà il coordinamento nazionale dei lavoratori del gruppo 

Saranno installati domenica mattina 

Nuovi contenitori della NU 
anche a Corso San Giovanni 

Successivamente l'intervento sarà esteso anche a tutta la 
zona orientale - Accolte dall'Iacp le richieste del Comune 

Gli « scatolini di ferro», i-nuovi conte
nitori per i sacchetti a perdere della net
tezza urbana, saranno installati anche nella 
zona orientale della città. Si inizierà dome
nica - mattina nel corso S. Giovanni ^e -̂ poi-
sarà la volta di Barba e Ponticelli. -

I contenitori sono già in funzione e con 
buoni risultati, anche se da soli non bastano 
a tenere pulite le strade, in molti altri quar
tieri: Miano, S. Lorenzo Vicaria,' Poggio-
reale. Arenella. Per le loro particolari carat
teristiche. i contenitori possono essere svuo
tati in pochi secondi. Tutto avviene mec
canicamente e senza l'intervento del nettur
bino: un camion speciale li aggancia con 
due bracci metallici, li solleva e scarica il 
contenuto nella « pancia » dell'automezzo. 

II Comune ha acquistato anche alcune 

macchine lavatrici con le quali i conteni
tori — sempre automaticamente — vengono 
lavati e disinfettati. La installazione si esten
derà nei prossimi giorni ' anche nei rioni 
IACP. L'istituto case poéplari, infatti, dopo 
le pressanti sollecitazioni del Comune, ' ha 
finalmente acquistato un primo stock di due
cento contenitori. La ditta fornitrice li ha 
già consegnati. 

Intanto è rientrato lo sciopero dei net
turbini proclamato lunedj maitina, Tutto si 
è risolto dopo un incontro con le organiz
zazioni sindacali tenutosi l'altro giorno a pa
lazzo S. Giacomo. Oltre al problema della 
ristrutturazione dei servizi i sindacati hanno 
chiesto e ottenuto ampie garanzie sul pun
tuale pagamento degli straordinari relativi 
al mese di giugno. 

Un ricoverato della settima sezione del Leonardo Bianchi 

Accoltella l'infermiere 
che aveva sedato la rissa 

Il malato aveva litigato la sera precedente con un altro degente 
La vittima è stata sottoposta ad un delicato intervento chirurgico 

Un degente dell'ospedale 
psichiatrico Leonardo Bian
chi. Ciro Milano, ha accoltel
lato l'infermiere Francesco 
Piano Del Balzo, (ricoverato 
ora con prognosi riservata al 
Nuovo Pellegrini) che era in
tervenuto la sera precedente 
per una lite scoppiata tra il 
Milano e un altro ricoverato. 

L'altra sera alla settima se
zione uomini del e Bianchi ». 
due degenti. Francesco Fran 
cati. 52 anni, di S. Anastasia 
e Ciro Milano. 22 anni, di 

Cercala, hanno litigato per 
motivi futili. 

L'infermiere Del Balzo, di 
turno, naturalmente interven
ne ed evitò che la situazione 
degenerasse. 

Ieri mattina, poco prima 
che smontasse dal servizio. 
l'infermiere è stato avvicina
to da Ciro Milano che senza 
dargli neppure il tempo di 
accorgersi di quello che sta
va per accadere, gli ha pian
tato un coltello nel fianco 
sinistro. 

Soccorso immediatamente 
da due suoi colleglli. Pasqua
le Flamini e Carmine Aliber-
ti. il Del Balzo è stato rico
verato d'urgenza al nuovo 
Pellegrini, per ferita da ar
ma da taglio e contusioni va
rie sulla fronte e sul naso. 
In mattinata ha subito un de
licato intervento chirurgico al 
termi le del quale le sue con
dizioni sono rimaste preoccu
panti. 

Il responsabile del fatto. 
Ciro Milano è stato arrestato 

I dipendenti della FATME 
(azienda manifatturiera ope
rarne nel seitoie oelle tele 
comunicazioni) si sono ritro 
vati in tanti, ieri mattina, 
sotto palazzo San Giacomo. 
Erano oltre 350 e hanno dato 
vita ad una decisa manifesta 
zione con la quale hanno d. 
nuovo ribadito il loro seri o 
«no» ai 120 licenziamenti 
chiesti dall'azienda per Tuffi 
Ì\Ì di Napoli, in cui sono 
impiegati 637 dipendenti. 

« iNon è una manifestazione 
contro l'amministrazione — 
hanno, pero, tenuto a ribadi
re — stiamo qui per chiedete 
la solidarietà e l'appo^io 
della giunta aila nostra lotta » 

Solidarietà ed appoggio he 
non sono mancati, una de 
legazione dei lavoratori de.u 
l'A'liYlE è stata inlatti MIDAU 
ricevuta tiail assessore Im 
b.mbo. in rappresentanza de 
l'ananuiiàt ragione. 

Nel corso dell'incontro so 
no siate nuovamente ribacine 
le giuste motivazioni ciie i 
favolatori contrappongono al 
l'arbitraria decisione deil'a 
lienda cu ridurre drastica
mente U personale. I licen 
ziamenti — e stato detto — 
servono a coprire manovre di 
più vasta portata che .si 
statino svolgendo a livello na
zionale in tutto il settore del
la telefonia e che vedono 
coinvolta in prima linea la 
stessa società nazionale oe: 
telefoni, la SIP. 

Una operazione che punta 
innanzitutto all'aumento delle 
tariffe telefoniche e per 
quanto riguarda strettamente 
la « questione-FATME * al 
mantenimento della quota di 
mercato nazionale pari al 20 
per cento. E questo mentre 
sarebbe molto più g<usto 
preoccuparsi di assicurarsi 
garanzie per l'espansione del 
mercato estero anche in vista 
degli inevitabili problemi di 
esuberanza che si presente
ranno certamente al termine 
della riconversione da azien
da elettromeccanica ad elet 
tronica. peraltro già in atto. 

L'incontro con il compagno 
Imbimbo ha avuto due ini • 
mediati risultati: un tele 
gr «urna all'Unione industriali 
affinchè si impegni a fare da 
mediatore tra le organizza
zioni sindacali e la FATME 
per far rientrare immediata
mente ì licenziamenti e un 
comunicato alla SIP. a nome 
della giunta, che viene solle
citata ad impeganrsi in pri
ma persona per la soluzione 
rapida dell'intera vertenza. 

Questa mattina, a Roma, r.i 
terrà il coordinamento nazio
nale dei lavoratori ' del grup
po FATME per studiare nuo
ve iniziative unitarie di lotta. 
Si vuole sventare il tentativo 
in atto, da parte dell'aziendi. 
di contattare i lavoratori, se
paratamente nelle diverse 
realtà. Questo è già accaduto 
per la sede di Palermo, dove 
erano stati proposti 100 li 
cenziamenti. per il momento 
sovesj. E' chiaro che questo 
modo di procedere è un at
tacco al potere contrattuale 
del consiglio di fabbrica, che 
non può essere in alcun mo
do accettato. 

In attesa dei risultati del
l'incontro di Roma continua 
intanto il presidio della sede 
a rotazione, da parte dei la
voratori che non hanno man
cato di ribadire la loro posi
zione con un documento an
che nel corso dei lavori del
l'assemblea dei delegati di 
fabbrica, che si sono svolti 
l'altro ieri. 

Il partito 
Oggi a Massalubrense alle 

ore 20 attivo sulla festa del
l'Unità. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 20 luglio 1979. 
Onomastico: Elia (domani 
Prassede).. 
I t i ANNI 
DEL COMPAGNO ' ' 
PRISCO 

Compie oggi 91 anni il 
compagno Pasquale Prisco, 
militante di antica data, diri
gente della Federbracciami. 
ancora oggi presente e atti
vo nella vita e nelle iniziative 
del partito. A lui giungano 
gli affettuosi e fraterni augu
ri di tutti i compagni della 
sezione Gramsci di Cappella 
Cangiani, della Federazione 
del PCI di Napoli, della reda
zione de l'Unita. 

CULLA 
E* nato Angelo Iesu, pri

mogenito dei compagni An
na Palumbo e Severino Ie
su. Ai genitori, al compagno 
Antonio Palumbo giungano 
gli auguri della nostra reda
zione e dei compagni della 
federazione. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiala-Riviera: VIA Carduc

ci 21: riviera di Chiaia 77: via 
Mergeluna 148 S. Giuseppe-
San Ferdinando: via Roma 
348. Marcato - Pendino: corso 
Garibaldi 11. Avvocata: piaz
za Dante 71. S. Lorenzo - Vi
caria • Poggioreale: Stazione 
centrale corso Lucci 5: cala
ta Ponte Casanova 30. Stalla -
S. Carlo Arena; via Fona 201; 
via Materdei 72; corso Gari
baldi. Colli Aminai: Colli A 
minei 249. Vomaro • Arenel-
la: via M. Piscicela' 138: via 
L. Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
fretta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Poxmoli: corso Um
berto 47. Miao© • Secondigli»-
no: corso Secondigliano 174. 
Poaillipo: via Manzoni 215. 
Samoli: via L. Siila 63. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chialano • Marianalla - Piaci-
noia: piazza Municipio 1. 

NUMERI UTILI 
• Guardia modica • coma 

naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei 315032 
(centralino v.gih urbanii. 

• Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet 
tivl. servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13 44. 

« Pronto intervenuto > sani 
tano comunale di vigilanza 
alimentare tei 29.4014/29.42.02. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore &30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munictpa 
li: S. Fardinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.8552); Monteealva-

rio • Avvocata (telefono 
42 18.40), Arancia (telefono 
24.36.24 36.66.47 24JHU0); Mia-
no (tei. 754.10J5-734JS.42); 
Ponticelli (tei. 756.2032); Soc
cavo (tei 767-26 40 • 728.31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
7602568); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21): Chialano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 728.1951 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06.); Secandifliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro • 
Patiamo (tei. 738-24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.43 44.16.86); Marcato -
Potfioreale (tei. 759.53.55 • 
73949.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

L MESTIERE DV1A3GIARE 
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http://754.10J5-734JS.42

